
 

 

 

 

 
 

Gentilissimi,

Spett.le XXXX

Spett.le XXXX

in data . . . , nel corso della vendita all’asta n° . . . , da voi pubblicizzata anche sul territorio 

italiano, mi sono aggiudicato il lotto n°..... 

Il lotto era da voi corredato dalla seguente dicitura: “Carlo Toscani, Paesaggio, 1999, technique 

mixte sur toile signée au dos, 70 x 55 (leggeres craquelures) provenance: succession Roland 

Roussie. 

Ho provveduto al pagamento dell’opera in data …. mediante bonifico bancario Intesa San Paolo 

n° CRO: …., di cui conservo documentazione, per la somma di € 5 7 7 8 , 0 0 . 

Mi sono recato a Milano per sottoporre l’opera al comitato “Archivio C a r l o  To s c a n i ” al 

fine di accertarne l’autenticità e la genuinità. 

Con lettera raccomandata, pervenutami in data … . , mi veniva comunicato che l’opera 

presenta caratteristiche incompatibili con lo stile del Maestro e che pertanto la stessa deve essere 

considerata falsa. 

Sono certo che voi comprenderete come sia mia ferma intenzione rivalermi per i danni subiti e come 

vengo formalmente a richiedervi di essere risarcito di ogni spesa sostenuta in aggiunta alla 

restituzione di quanto versatovi. 

Allo stato potremmo dichiarare estinta la controversia alla vostra corresponsione della somma di € 

7.517,50 per: 

- € 5778,00 somma versata, 

- € 19, 50 spese postali e bancarie, 

- € 400,00 spese sostenute per far autenticare l’opera poi dichiarata falsa, 

- € 320,00 spese viaggio ….. per sottoporre l’opera alla consulenza degli esperti 

dell’archivio Carlo Toscani. 

E’ ovvio che laddove voi, entro 10 giorni, non accetterete di corrispondermi la somma richiesta 

e dovuta a titolo di risarcimento, adirò le vie legali per il recupero di quanto mi spetta con 

aggravio di spese legali ed interessi. 

Confidando in una bonaria 

composizione, i nv io  Distinti saluti 

 

Firma 


